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CON le mani nel sacco 
Dicesi cogliere con le mani i nel sacco 

per dire cogliere uno in flagrante. E di- 
Cesì cogliere in flagrante il sorprendere 
Uno nell’atto istesso di fare una cattiva 
azione, E con le mani nel sacco cogliamo 
Questa volta — se fosse solo questa la 
volta — l’Avanti, l’allegro organo dei 
riformisti. 

Nel numero di lunedì ‘in 
pagina si legge : 

«La memore glorificazione ammonitrice 
di Giordano Bruno — riassunto a simbolo 
Significatore della rinnovata riscossa anti- 
clericale del popolo italiano contro il con- 
tratto di vergogna, di tenebre e d’opres- 
sione stipulato fra monarchia e papato — 
ha richiamato qui in Roma grande e eterna 
in queste mura in cui vagirono e si con- 
chiusero tutte le civiltà umane e sulla trac- 
cia luminosa di una comune fede in una 
idea di luce, folle di uomini scaldati dalla 
dalla passione di ideali diversi, per varie 
Vie marcianti alla sicura conquista del- 
l'avvenire ». 

Benissimo : 
monitrice 

  

fatti, prima 

la memore giorificazione am- 
ha dunque richiamato qui in 

. Roma grande ed eterna, in queste mura 
gcc. folle di uomini scaldati dalla passione 
ece. H Sono precisamente queste folle di 
richiamati, le quali, dopo il comizio anti- 
clericale; votano un energico ordine del 
g1orno che comincia : «Il popolo di Roma 
convenuto a comizio ecc. » E nella storia 
che si farà sulla scorta di quella che si è 
già fatta, si ripeterà che, non venti mila 
Soltanto, ma cento mila, trecento mila, 
tutti i cittadini di Roma, di ogni colore 
Sesso. e condizione votarono un ordine 
del giorno per la persecuzione religiosa. 

E la storia anticlericale di quei futuri 
Secoli aggiungerà che il fior fiore della 
cittadinanza mancava — quali un Sacchi, 
un Barzilai, un Ferri, un Podrecca, un 
Merlino, un Berenini — perorarono in 
quella congiuntura la persecuzione contro 
il Vaticano; 

n SLI . î . va B pertanto si avrà un documento di più 
sul pensiero anticristiano e antipapale di 
Roma, 

TTT 
_________ 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Toma 19. — Presiede Torrigiani con a Cinquantina di deputati nell’ aula : al ance eno quale so del Governo qualche sottosegretario. i Sì fanno alcune proposte di legge; si discutor miro ia > ttono alcune Interrogazioni, fra cui an- Ora sui fatti di. flrmo dell’ on. Badaloni che accusa l’ impulsività del tenente dei Carabinieri, di cui chiede la punizione a ia . 

. » . . . 
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 Lucta dice che i feriti migliorano. Si PERA AG al domani 1° interrogazione Santini Sui Asino, per assenza del S. S. di Grazia e Giustizia. 
L'on. Rosadi ito | lazi 

» i legge subito la relazione ea Mento in Roma a Carducci, e la a lella tumulazione a Santa Croce a Uamera accoelie e inli 
o Si nera accoglie con una triplice salva Ql applausi la legse. 
Quindi prosesn, i i 

} vuundi Prosegue la discussione sul bi- anca È :; “ar ’ > io dell agricoltura; durante la quale ) n MUauri invita il Governo a favorire ‘dA risurrezione delle piccole proprietà e la costituzione delle Cooperative Rurali, spe- 
Gle di credito e consumo e reclama 1’ im- 
mediato sgravio tributario della piccola pro- 
Prietà fondiaria come si fece per le quote 
Minime della ricchezza mobile. 
AAT RL 

Versi cristiani di Carducci ? 
PETTINI e te 

  

Il Corriere d’Italia pubblica : Autorizzati 
da chi ne è il fortunato possessore, pub- blichiamo questi versi inediti di Giosnò Carducci, Il gran poeta gli scrisse nell’ul- 
timo” periodo della sua vita a Roma, i 
Primi ai piedi del ‘crocefisso di Giulio Mon- 
tevere e gli altri su un libro di preghiere 
che egli Stesso donava ad una nobile gio- VInetta il siorno della sua prima comu- 
ni TM i È SCE = Onesti divo ere mana con Dio del 
ardinale Capecelatro e donandoglielo il Cardneci di eni i i ardue 1 le disse: « Tieni: pregherai in uon italiano ». cco i versi per Ja prima comunione ; 

«lle innanzi, il giovin core 

Ecco quelli scritti ai piedi dell’ immagine 
del Crocefisso : 

Le bvaccia di pietà, che al mondo apristi, 
Sacro Signor da l’albero fatale, 
Piegale a noi, che, peccatori e tristi, 
Teco aspiriamo al secolo immortale. 

  

Atti di donazione. 

Bologna, 19. -— La famiglia di Carducci, 
affinchè si rispetti il desiderio del defunto 
che la salma resti a Bologna, donò la salma 
al Municipio che a sua volta donò la cap- 
pella funeraria. 

Allatto di donazione della salma furono 
testimoni Dail’Olio e il dottor Boschi; 

La cerimonia della tumulazione a cui 
assisterono il prefetto, il sindaco, gli as- 
sessori ed il rettore dell’ Università è du- 
rata dalle 17 alle 18.20. 

0 +++ e 

Note e commenti 
  

  

Povero popolo! ; 

Vogliono approfittare della tua igno- 

ranza, strapparti dalla tua tranquilla casa, 
portarti nei comizi e sulle piazze e 
dirti : » adora! » 

Adora non il tuo Dio, non il suo di- 

vin filiuolo Cristo Gesù, che ebbe per te 
parole di vita: ma adora un feticcio, che 
cambia volta a volta — secondo i giorni 
e le circostanze — nome. E il feticcio 
di oggi si chiama Giordano Bruno. 

E vedemmo i giornali socialisti, in 
nome del proletariato, glorificare questo 

feticcio. E vedemmo rosse bandiere, sim- 
bolo delle rivendicazioni popolari, dispie- 
garsi al sole per onorare questo feticcio. 

E udimmo voci del settentrione e voci 

del mezzogiorno chiamare te, povero po- 
polo, a raccolta per celebrare la gloria 
di questo feticcio. 

Tu non sei andato, tu non hai ascol- 
tato queste voci. E fu bene! Ma vi fu 
chi in nome tuo andò, chi in nome tuo 
parlò. Ebbene protesta contro l’ardire di 
costoro. 

Protesta; poichè sai tu, povero po- 
polo, che cosa pensava, che cosa scri- 
veva di te Giordano Bruno? Il popolo 
— diceva egli — «è una sentina che 
se non fosse ben soppressa dagli altri 
manderebbe tal puzza e sì mal fumo che 
verrebbe ad offuscar tanto il nome di 
tutta la plebe intera... ». Questo scriveva 

egli in un suo libraccio intitolato « Cena 
delle ceneri ». 

Continua la villania. 
E della plebe, della povera plebe 

reietta che non conosce che la fame e 

la vergogna nella vita, che cosa pensava, 
che cosa scriveva egli? La plebe — 
scriveva — «è un essere irrispettabile, 
incivile, rozza, rustica, selvatica, male al- 

levata». Questo della povera plebe reietta 
egli scriveva in un altro suo libraccio 
intitolato « Eroici furori ». 

E degli operai, di questi nove decimi 
della umanità che producono le meravi- 
glie del lavoro, che cosa pensava, che 
cosa diceva egli? Artigiani e lavoranti 
li diceva «incivili, rozzi, rustici che ti 
ghignano in faccia conoscendoti straniero 

  

  

  

andaste; ma fu chi per voi andò e in 
nome vostro disse gloria a Bruno. Don- 
he d’ Italia, protestate! ! Sapete voi che 
cosa di voi pensava Giordano Bruno ? 
Di voi scriveva che siete : 

« Cosa senza fede, priva d’ogni co- 
stanza, destituita d’ ogni ingegno, senza 
Heonoscenza e gratitudine alcuna, priva 
di qualunque senso, d’intelletto e bon- 
tade... schifo, puzzo cesso, carogna, feb- 
bre quartana, tossici e veneni quanti ne 
abbia possuti produrre la nostra matri- 
gna natura, ecc... ». 

Ah, ed è questo il feticcio che gli an- 
ticlericali vi buttano avanti dicendovi : 
« adorate ? » Ah, no; c'è ancora buon 
senso in Italia! Nè alcune migliaia di 
fanatici anticlericali. — ignoranti o in 
mala fede — j quali inneggiano a un 
ribaldo, sono 1’ Italia. 
2 0 o A 
  

A QUErra antireligiosa 
IN FRANCIA 

Mennier interpella il Governo. 
Parig® 19. — Alla Camera gran folla. 
Briofon, presenta la proposta di desti- 

nare i presbiteri a uso delle scuole nei 
comuni ove non vi sono. L’urgenza è ac- 
cettata dal guardasigilli che fa le riserve 
sui fondi necessari: Ja proposta si rinvia 
alla commissione. 2 

Si alza poi, destando movimento nel 
pubblico, Mennier, egli dice: Contro il 
ministero se non v'è complotto v’è malcon- 
contento. Critica la politica di espedienti 
seguita dal ministro Briand, ciò che pro- 
voca una dolorosa impressione in tutti i 
repubblicani : la recente circolare inviata 
ai sindaci e che si sforza, dice l’oratore di 
dar soddisfazione all’ultimatun dei vescovi. 

Mennier deplora di nulla saper circa i 
negoziati intavolati fra il prefetto della 
Senna e Richard. La formula di contratto 
preconizzata da Briand riconoscerebbe la 
gerarchia della monarchia cattolica. Ricor- 

da il discorso di Clemenceau in occasione 

del voto dell’art. 4, ove scagliossi contro 
il riconoscimento. della gerarchia romana. 

L’oratore legge poscia un articolo di Cle- 

menceau del 24 maggio 1905  criticante 

vivamente la politica religiosa seguita da 

Briand in quell’epoca. Termina dicendo : 
« Siamo in una posizione umiliante. Il 

culto è libero, le chiese sono . aperte ; ciò 
posto non vi è conciliazione possibile fra 

la Francia e la Santa Sede » (applausi a 

Smistra). 

Altri deputati parlano nel senso di Meu- 
nier, ì 

Allard grida: Si va a Canossa ! 
Briand risponde fra le interruzioni: 

« Desidero che questa discussione tra 

ministri e deputati, sia l’ultima.... Msi la 
min politica cambiò : fui sempre logico ed 
agii di conserva coi colleghi. 

Voi non siete la maggioranza repubbli- 
cana: avete della separazione un concetto 
che non è il nostro. 

Pensai sempre che in nessun momento 

la separazione potrebbe. rivestire il carat- 
tere di una guerra religiosa. 

Non vogliamo evitare la. libertà di co- 
altra cosa è 1’ intenzione: altra 

  

scienza : 

l'attuazione. i 

Prendemmo l’ impegno di garantire la   e ti chiamano in loro lingnaggio tradi- 
tore ». Così vi chiamava egli, forti e 
onesti operai, nel sopra ricordato librac- 
cio la « Cena delle ceneri », 

E sentite, lavoratori della terra, como 
egli, l’empio e brutale feticcio, vi trat- 
tava. In un discorso ai nobili di Wit- 
tamberga consigliava: « Ai contadini 
schiacciate la testa quando osano guar 
darvi in faccia! ». 

Questi i sentimenti del fetiecio a vo- 
stro riguardo : i sentimenti di Giordano 
Bruno, che vi invitano a glorificare. Tan 
popolo d’ Italia, disperso pei campi, sui 
monti e sui mari, raccolto nelle ofticine, 
sollevati come un sol uomo contro que- 
sta nefandità e grida: Neo 3 colui che 
ebbe per me il disprezzo e la villania 
non merita, non può meritare il mio 
plauso. Al rogo un’altra volta! 

libertà di ‘esercizio del culto dichiarando 

che le chiese rimarebbero. operte: è ben 
inteso che le chiese potrebbero rimanere 

aperte per il. culto. cattolico. La Chiesa 
nella lotta contro lo Stato perdette la sua 
situazione privilegiata, Specialmente il pos- 
sesso degli edifici valutati 500. milioni, 
ventimila chiese e venticinquemila. pre- 
sbiteri, e poi fondi illimitati, 

Essa si è ridotta ora a sollecitare l’affitto 
delle chiese che soltanto tre mesi fa erano 
sua proprietà. Il governo non fece decreti 
e circolari che in numero minimo, 

Climenceau ha poi la parola. Condivide 
con Briand la responsabilità. 

Briand legge quindi la circolare inviata 
al prefetti. 

Parlando dei negoziati fra il cardinale 
Richard ed il Prefetto della Senna il mi- 
nistro diee che lascia continuare queste 
trattative previste dalla legge. Se Richard 
farà una proposta ragionevole il governo 
l’accetterà. Ciò che il cardinale Richard a 

  

fiducia del partito repubblicano ed 

litica di debolezza. 

secondi fini; 

franchezza se ha fiducia 
(duplice salva d’applausi). 

Si approva poi un ordine del giorno di 
Sarrien dicente che la Camera avendo fi- 
ducia nel governo ne approva le dichiara- 
zioni. Si vota per divisione. La fiducia è 
approvata con 389 voti contro 88. L’ap- 
provazione delle. dichiarazioni trova 407 
favorevoli, 36 contrari. 

© 23-09 J guadagni dun cuoco. 
Il cuoco fortunato è quello che ha l'onore 

di pensare quotidianamente allo stomaco 
di S. M. il re d’Inghilterra! Si chiama 
Giusto Menager ed è francese, ‘ 

Tutte le mattine egli entra nel suo uf- 
ficio e un valletto gli presenta la minuta 

della colazione, che legge scrupolosamente, 
benchè compilata da lord  Farquhor, pari 
del regno e gran maggiordomo della Casa 

reale. Lord Farquhor, malgrado la sua alta 
carica, ha un appannaggio di 28.750 lire 

all'anno ; il signor Giusto Menager perce- 
pisce invece una bagatella... 50.000 lire 
di stipendio, più gli incerti e quanto gli 

frutta la vendita dei rimasugli della regia 
tavola: insomma un totale di oltre 100 
mila lire. 

Il primo lord dell’Ammiragliato, il capo 
di tutte le forze marittime dell'Inghilterra 

non guadagna neppure la metà del signor 
Menager ! 

Allorchè questo felicissimo mortale ha 

letto la minuta del pranzo e l’ha appro- 
vata, null’altro gli rimane da fare fino 
alla sera, cioò fino a che non deve pensare 
al pranzo. Non si occupa affatto della pa- 
sticceria per la quale vi è un capo speciale 
che guadagna 7500 lire all’anno, una me- 
schinità. Nè il signor Menager degna di 
uno sguardo la decorazione dei piatti. Due 
funzionari sono incariti di prerarare la 
tavola dal primo dell’anno a San Silvestro, 
tutti i giorni. 

E° difficile preparare la tavola ed è 
un'arte che ‘il volgo' non capisce. I due 
artisti guadagnano ognuno ‘5000 lire e sono 
agli ordini d’un capo cameriere, il quale 
guadagna 15 mila lire. E° un onestissimo 
uomo, cui il re è particolarmente . affezio- 
nato per il suo gusto infallibile. 

Ma ritorniamo al signor Menager che, 
verso le 6 di sera, volge i suoi passi alle 
eucine, dove sono casseruole e altri utensili 
che costano 250.000 lire. Per la confezione 
dei piatti vengono impiegati 4000 coltelli, 
3000 forchette e 3000. cucchiai. E 8000 
coperti sono riservati. alla tavola stessa. 
Il signor Menager con passo da padrone 
passeggia tra i fornelli. Tutt'un popolo 
vestito di bianco trema al solo aggrottarsi 
delle sue folte sopraciglia. Di tanto in tanto 
egli dà un consiglio ascoltato come un ora- 
colo, rispettato come un decreto reale. 

Di rado mette le mani in pasta e sola- 
mente quando si decide a preparare uno 
dei piatti favoriti dal Re. Bisogna vedere, 
allora, qual meraviglia fra i suoi sottoposti 
silenziosi, attenti, ‘come se ‘assistessero ad 
un. ufticio divino. Il maestro lavora! Finito 
il pranzo, il signor Menager ritorna al suo 
domicilio privato, perchè, egli, come gli 
altri domestici, non alloggia al palazzo. E° 
un artista, un uwomo di genio che vuol 
passar i suoi giorni nelle cucine reali, ma 
è un francese libero e dalle idee liberali. 

A che dunque stillarsi il cervello per 
cercare una professione ai nostri figli? 
Farne degli avvocati, dei medici, degli 
ingegneri ? No, no: se vogliamo avviarli 
veramente sulla via della fortuna, faccia- 
mone dei cuochi! 

nel gabinetto. 

    

  

Un generale e rivoluzionarii catturati. 
New York, 19. — Telegrafano da Ca- 

tacas (via Port of Spain) del 15 scorso an- 
nunciante che il generale Paredes e un 
piccolo gruppo di rivoluzionari furono cattu- 
rati il 12 nel villaggio di Rosario. Il Pa- 
redes era ferito. 
  

Contro l’abolizione della camera dei lordi 
Londra, 19. — Balfour alla Camera dei 

Jomuni difese la Camere dei Lordi e sog- 
giunse che in ogni paese avente due Ca- 
mere vige la costituzione inglese che è il 
regime più adatto. Se la Camera dei Co- 

I 

giunge: La nostra politica non fu mai po- Î 

Bisogna che la maggioranza non abbia 
bisogna che risponda con 

  

Le nostre Banche 
L’autorevole rivista L’ Italia Economica, 

che si pubblica a Roma, contiene in uno 
dei suoi ultimi numeri — quello del 31 
gennaio — un importante articolo relativo 
alla Banca Cattolica di S. Stefano in Por- 
togruaro, premiata — come si sa — con 
medaglia d’oro alla Esposizione di Milano. 

Questa società anonima a capitale illi- 
mitato — dice la citata rivista -— costitui- 
tasi addì 17 Luglio 1899, per i suoi fini e 
per il suo progresso veramente insperato, 
merita la nostra attenzione che vogliamo 
illustrare in questi brevi cenni. 

E° bene ricordare che all’epoca della 
sua costituzione parve temerità l’idea di 
fondare una Banca Cattolica in una diocesi 
molta piccola, ed anche i più convinti della 
utilità parvero dubbiosi del successo, per- 
chè la diocesi non era capoluogo di pro- 
vincia ed il campo occupato da altre con- 
correnti. Eppure i risultati sono la miglior 
prova che questi dubbi non erano giustifi- 
cati. Sin dal suo inizio le speranze dei 

| promotori furono raggiunte e valsero a 
convertire i dubbiosi in feconda concordia 
per sostenere le sorti di.questo istituto 
diocesano. Infatti i Sindaci nella loro rela- 
zione sul 1.0 esercizio, che comprende solo 
sei mesi, riassunsero il loro giudizio ‘in 
queste due sole parole « siamo soddisfatti», 
e questa sintesi di un lavoro proficuo ed 
opportuno in terreno preparato a dare i 

migliori prodotti, si ripete ‘costantemente 
durante gli esercizi susseguenti. Sempre 
avanti! si ripeteva nelle relazioni sinda- 
cali; ed oggi che si decanta con entusiasmo 
il progresso, anche da chi cammina a ri- 
troso, questa Banca Cattolica può affermare 
che progredì a grandi passi. Sempre avanti ! 
era il fatidico motto fatto al Consiglio ed 

alla Direzione, che ora può dire di essersi 
affermato nella condotta retta e seria di chi 
è chiamato a governare questo istituto, che 

estende le sue operazioni bancarie su molte 

piazze d’ Italia e gode la stima e la fiducia 
dei primari nostri istituti di credito. Que- 
sto è dovuto alla fermezza e volontà di chi 
fortemente volle e con fede e scienza seppe 

predisporre le cose a sicura riuscita. 
Esaminando tutti i bilanci annuali dal 

1599 al 1906 vedesi un continuo e costante 
progresso in tutte le sue rubriche. 

Aumento progressivo e sensibile in ogni 

operazione. bancaria ; nel movimento, degli 
atfari e nelle operazioni di cassa con me- 
dia veramente straordinaria per una Banca 
che ha la sua sede in un centro. relativa- 
mente piccolo; nel prezzo delle azioni in 
rapporto al progresso del dividendo indu- 
striale ; nelle riserve e nelle proprietà con 
impiego fruttifero di primo ordine, dopo 
che la società con deliberazione provvida 
acquistò un palazzo adibito per la sua 
sede decorosa in posto centrale della citta- 
dina ; nel portafoglio con media relativa- 
mente minima e sapiente in ogni singola 
cambiale scontata. 1 

I depositi, che segnano la fiducia sem- 
pre crescente nel pubblico, raggiungono 
somme elevate e degne della maggiore 
attenzione da parte dei finanzieri, perchè 
riproducono lo stato del credito di un isti- 
tuto bancario. 

Le spese per la massa di servizi neces- 
sari in una azienda bancaria sono conte- 
nute in limiti modestissimi e questo fatto 
prova che l’amministrazione e-la direzione 
di questo istituto mira più al benessere 
sociale che non al. privato interesse, e 
mentre il fisco assorbe di anno in anno 

somme sempre maggiori per tasse, la Banca 
Cattolica distribuisce a titolo di beneficenza 

  

  

    

‘somme veramente sempre più generose ed 

elevate. Eppure gli utili industriali sono 
in costante progresso, quale naturale con- 

seguenza di savia ed oculata Direzione ed 
amministrazione. 

Questo risultato si intuisce quando si 
consideri che gli impiegati tutti, come in- 
teressati nel netto e progressivo andamento 

della Banca hanno una parte degli utili a 
sensi dello statuto sociale, che serve a co- 

stituire il fondo di previdenza impiegati, 
il quale nella situazione a 30 aprile 1906 

raggingeva già la somma di 1517,37 lire, 
Tutti questi dati che rileviamo dall’e- 

same dei diversi bilanci della Banca Cat- 
tolica dal. suo inizio delle operazioni a 
tutto il 1905, illustrano da soli un pas- 

    

  

   

  

      

  

   
   

   

    

    

   

    
   
          
   

   

    

   

  

   

    

   
   

  

   

    

   
    

  

   
      
    

     
    
    

    

    
    

       

          

    

    

    

    

   

      

        

    

      

       

  

    

  

    

         
   

       

  

   
   

  

      

   

   

    
   

    
    

   
      
   

    

   

   

   

  

   
   

   
      

    

   

      
        

    

   

    
   

   

       
   

      

   

    

    sato veramente splendido per questo isti- 
tuto, che non ha scopo speculativo ma che 
mira al benessere morale e finanziario delle 
popolazioni diocesane di S. Stefano in Por- 
togruaro e la Commissione della Previdenza 
incaricata di assegnare le onorificenze agli 

muni assumesse un potere illimitato, la 
costituzione della Brittania potrebbe imme- 
diatamente crollare. 

Nessun motivo esiste perchè il Governo 
si metta sulla via pericolosa di immischiarsi 
nella lotta delle Camere. 

dpra candido il suo fior ma candido i suo fiore ’ ; x i Alle donne d’ Italia. Nella prima luce pia, " ) O regina del dolore, E anche voi, donne d’ Italia, foste sovrana de l’amore. chiamate a bruciare l'incenso davanti ; Santa Vergine Maria. alla statua di Giordano Bruno. Voi non 

  

    
   

        
    

la Prefettura discutono è il contratto di 
Notre Dame de Paris. Mi auguro, dice 
Briand, che questo accordo si faccia per 
considerazioni di ordine materiale e di ‘or- 
dine pubblico. Il ministro fa appello alla 
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espositori fece opera saggia nel premiare niale e per i soccorsi ai coloni dell’Africa | chi la pensa. come essi o a chi ascolta e | riori della domenicalità e riservò il giu- E’ una povera donna sulla quarantina 
colla medaglia d’oro questa Banca Catto- 

lica, che per il suo organismo e per lo 

sviluppo è segnata fra le migliori banche 
cooperative dagli stessi suoi concorrenti. 
  

Il discorso del trono 
all'apertura del Reichstag 

  

Berlino, 19. —- Oggi finalmente, dopo 

le elezioni, si aperse il Reichstag. Lu 
mo tenne questo discorso : 

« IH popolo tedesco dimostrò che vuole 

tutelare l’onore ed il bene della nazione 
fedelmente e fermamente, senza meschino 
Spirito di parte. Con tale forza di senti- 

mento nazionale, i destini della patria sono 
ben protetti. Come sono deciso a rispettare 

scrupolosamente tutti i diritti e le attribu- 
zioni costituzionali, così ho fiducia nel 

Reichstag per mantenere e consolidare, con 
perspicacia ed attività, la posizione della 
Germania fra i popoli civili. 

La grave crisi nell'Africa sud occiden- 
tale ed orientale è superata e la ricono- 

scenza della patria è assicurata ai valorosi 
che, in lotta con un nemico accorto ed 

ostinato, sostennero la gloria delle armi 

tedesche. 

Il discorso annunzia che si domanderanno 
crediti per la creazione di un ufficio colo- 

sud-occidentale danneggiati. 

«La lotta elettorale pose fine. 
mento diretto contro lo sviluppo continuo 
e tranquillo dello Stato. I governi federati 

sono risoluti nel continuare |’ opera sociale, 

secondo lo ‘spirito di Guglielmo il Grande. 
Il progetto di legge relativo ai delitti di 

lesa maestà sarà preparato. 
La situazione politica promette che la 

pace continuerà ad essere mantenuta. Le 

vecchie relazioni cordiali esistono con i no- 
stri alleati, le buone relazioni corrono con 
le altre potenze». 

Il discorso ricorda il trattato. concluso 

con la Danimarca e l’accettazione dell’ in- 

vito per la seconda Conferenza dell’Aja e 
termina augurando che il sentimento 

nazionale e l’attività da cui naque l’attuale 
Reichstag presiedano i suoi lavori per la 

prosperità della Germania. 

  

Come si compi ii conflitto 

nippo-americano. 
Washington, 19. — Hcco le basi dell’ac- 

cordo concluso fra. Roosevelt e i rappre- 
sentanti di San Francisco : Tutti i fanciulli 

di razza estera al di sotto dei sedici anni 

che parlano l'inglese si possono ammettere 
nelle scuole bianche. Per gli altri si isti- 

tuiranno scuole speciali. 
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Pordenone 
17 febbraio. 

Commemorazione socialista Pro-Giordano Bruno. 

L'entrata. 

Alle 19.45 arriva da Torre una comitiva 
composta di un centinaio di socialisti por- 
tanti quattro bandiere rosse-nere. Attra- 
versa il paese cantando l’inno dei lavora- 
tori. Una carnevalata in ritardo, sebbene 
i socialisti credano 
carnovale poichè nella vetrina del negozio 
tenuto da un loro fido e quasi capo-com- 
pagno stanno esposti dei volti, dei nasi e 
simili; forse il compagno spera di vendere 
quel rimasuglio di tela cerata pel comizio 
di stasera ! 

Il Salone Coiazzi alle 20.va popolandosi 
e quando entrano quei da "Torre, colle 
bandiere spiegate, cominciano gli evviva 
alla Francia, ad Arnaldo da Brescia ecc, 

e gli abbasso al Tagliamento, alle spie ecc. 
Il tavolo pel conferenziere.è circondato 

dallo stato maggiore dei socialisti; fra il 
pubblico si nota un centinaio fra donne e 
fanciulli (persone coscienti !); tutto som- 
mato saranno presenti dalle 3 alle 4 cento 
persone, fra le quali molti curiosi e ub- 
briachi. 

Alle 20.30 entra l’avvocato Guido Rosso 
accolto da battimani. Egli sale sul palco 
ed invita i presenti a nominare un Presi- 

dente pel Comizio. Dallo stato maggiore si 
grida iu coro: Segala, Segala (cosa intesa, 
si capisce!) ed il Segala, bella figura di 
tribuno romano, sale sul palco e, natural- 
mente, accetta. 

Per-chi non lo sapesse, il prof. Segala 
copre a Pordenone il posto di Ispettore 
Scolastico governativo; il che, 
placito dei suoi superiori, non lo trattiene 
dal. proclamarsi socialista anticlericale! 

Egli trionfalmente prende il bastone del 
comando e dice testualmente: « Ringrazio 
per l’acclamazione che mi chiama a pre- 
siedere l'odierno Comizio ed accetto gra- 
tissimo, poichè ciò significa che il popolo 
Pordenonese non dimentica che in altri 

tempi ho spiegato il mio sentimento anti- 
clericale ».. 

Sentimento che naturalmente. conserva 

poichè augura un risveglio contro l’insidia 
elericale. (Bel tipo di educatore!) Chiude 
raccomandando la calma nell’eventuale con- 

tradditorio, e cede la parola all’avvocato 
Rosso che, dice, parlerà di Giordano Bruno, 
l’eroe di Campo dei fiori ! 

La conferenza. 

Rosso informa l’assemblea che al Comizio 

furono invitate le sole associazioni libere 
“e furono quindi escluse quelle confessio- 

nali; legge una lettera della Società Ope- 
raia che pur aderendo non crede di farsi 
rappresentare al Comizio, ed altra lettera 
del Sindaco che fra molti se... ma... trova 
modo di far sapere a tutti che egli ha una 
magnifica libreria e finalmente si proclama 

‘anticlericale ! 
Rosso continua scagliandosi 

Tagliamento, contro il corrispondente da 
qui del Giornale di Udine e (pare impos- 
sibile !). contro il portinaio dello Stabili- 
mento Amman, i quali non la pensano 
come lui. L’accenno al portinaio dello Sta- 
‘bilimento Amman (che non sappiamo che 
abbia di comune col Bruno; forse il colore 
dei capelli 2!) si vuole dai maligni sia un 
postumo sfogo del veniicativo avvocato per 

“ avergli quegli chiuso il cancello in faccia 
in nno di quei memorabili giorni di scio- 
pero ! 

K finalmente «dopo il portinaio, Rosso 
se la prende contro la democrazia che non 
volle farsi promotrice della commemora- 

    

di essere ancora in Tal, 

‘che secondo lui, 

col bene- 

contro il. 

zione brunesca, motivo per cui, dice, do- 
vette prenderne l'iniziativa il partito s0- 
cialista.: 

Evoca Galileo Galilei perseguitato e tutti 

quegli uomini illustri, compreso il Bruno, 
che salirono sul rogo piuttosto che rinne- 
gare le loro idee. 

Qui uno dei socialisti, fra il pubblico, 
grida Viva Vittorio Emanuele Primo. (Tale 

applauso a quel Re così nemico dei libe- 
dimostra qual grado di coltura ab- 

biano certi socialisti sfegatati, secondo essi, 
futuri governanti !) i 

- Il Rosso comincia la biografia del Bruio 
e, fra molte inesattezze, ne racconta mimi 
tamente la vita randagia causata dal Santo 
telaio: Di ; iii ese sostenitore 

1) deplora che 
li Republic a Wo " ahi dia consegnato 
al Saero Ufficio; dice che sebbene sia stato 
accusato di vita dissoluta, di immoralità, 

di sozzure ed altro, pure ciò non risulta, 

dall’atto d'accusa ; ma confessa che 1 do- 

cumenti del processo si trovano chiusi 
nella. Biblioteca Vaticana e quindi non è 
possibile consultarli ! 

Deplora infine la condanna del Bruno, 
Rosso, non era responsa- 

bile se non di aver aperto gli occhi agli 
uomini ! 

Dice e sostiene che la Chiesa non è 

emanazione divina, poichè colpendo l’ere- 
tico contraddiceva la legge di Cristo; ma 
poi arriva a negare perfino. la esistenza 
di Dio! 

Proclama la grandezza del. Brnno come 

commediografo, citando I Candelaio, che, 
dice, dopo la Mandragola è la più grande 
commedia del suo tempo, nella quale il 
Bruno mise in evidenza i vizi della So- 
giotà !! « Carducci, esclama l’oratore, am- 
mirava il Bruno e la sua operal » 

Finito il suo sermone su Bruno, il 
Rosso, che non voleva parlare della Chiesa, 
trova il molo invece di parlarvi dicendo 
ehe essa si è fatta complice dell'Austria 
dei mali della rivoluzione italiana ; 
la borghesia francese ed invita gl’ italiani 
ad imitarla; ; prevede la caduta della Chiesa 
non per opera degli wr/orelli ; ma pel can- 
oro che nutre in sò stessa e finisce di- 
gendo: «Il socialismo deve imparare la 
lotta incessante al clericalismo ». 

Fra gli applausi dei compagni (la mag- 
gior parte del pubblico tace) il rosso con- 
ferenziere avvocato Rosso tutto rosso e 
macdido di sudore, finisce. 

esalta 

Beppino non parla. 
La elaque invita Beppiro a parlare; ma 

questi non si fa vivo (qualcuno pratico 
dei retroscena dice che il Beppino abbia 
il broncio col Guido per non averli questi 
lasciato l’onere di tenere lui la conferenza. 

(Baruffe n famegia !) 
Segala si alza congratulandosi col popo- 

lame per l’attenzione prestata alla forbita 
parola dell’avvocato Rosso. 

Rosso ripiglia la parola per raccoman- 
dare al pubblico la calma e di sfollare 

lentamente onde non urtare i nervi delle 

autorità di P. S. che desidera non si fac- 

Giano baccani. 

I pubblico esce; ma subito fuori, quel 
centinaio di socialisti- coscienti devoti a 
bacco domenichino, in omaggio a Bruno, 
intuona l’ inno dei soliti lavoratori fram- 
mischiandovi degli enviwa e degli abbasso 

a piacimento, e così contiuna per 

fino sulla via di Torre, 
baglia dà ospitalità. 

X così ha fine questa grande commemo- 

razione, questa grande festa. del Jibero 

pensiero, questa di Comizio pubblico, che 
per essere tale fu dai capoccia limitato a 

istrada 

che a quella pla- 

al movi- 

tore di deboli 

‘dente della 

lizia, 

+ Geria della 

  

tace. In omaggio alla libertà di 

furono escluse dal Comizio le 

pensiero 
Società  con- 

fessionali. Del resto meglio così perchè con 
certa gente non sì. ragione col cervello; 
ma bensì colla punta delle scarpe. 

Prima di finire vorremmo chieder 

l’ egregio Provveditore agli studii prof, 
Battistella che ne pensa del suo subalterno 

Ispettore prof. Segala, che sebbene educa- 
menti e capo della. Scuola, 

trova modo di fare pubblica confessione di 

fede anticlericale e sociale. 

esale 

   

19 febbraio, 
Decesso. 

E’ morto iermattina lunedì un onesto ed 
integerrimo negoziante di qui. che spese 
l’intera sua vita all'amore della famiglia : 
il sig. Giuseppe Peverini. 

Alla famiglia tutta ed in ispecial modo 

al figlio, amico nostro, ca vice presi- 

Sezione. Giovani, inviamo le 

più vive condeglianze. ar i di, le- 
nimento ‘al dolore della vedova, dei figli e 
dei parenti il compianto dell’ ca paese 

per l’ immatura perdita del loro capo vero 
modello di marito e di padre. 

Consi: Lio comunale, 

  

i) 
R° convocato in seduta straordinaria per 

sabato 23 corrente alle ore 20 e 80 col 
seguente ordine del giorno: 

Seduta pubblica. 

I. Esame del bilancio preventivo 1907 
dell’Asilo Infantile. 

II. Svincolo della cauzione dell’appalto 
tassa. macello quinquenni 1096-1900 e 1901- 
1905. 

II. Approvazione di deliberazioni della 
Giunta, relative a prelevamenti dal fondo 
di riserva dell’esercizio 1906. 

IV. Iscrizione del. Comune nell’Associa- 
zione Nazionale italiana per il movimento 
dei forestieri. 

V. Modificazioni al regolamento di po- 
edilizia ed ornato, 

Seduta segreta. 
VI. Domanda del bidello 

di Torre 
assegno. 

VII. Sulla conferma o meno 
piegati Scarpa e Rovigli 
denza del termine. 
VII. Aumento di 

gato Locatelli. 

IX. Proposta di gratificazione al Segre- 
tario comunale. 

delle Scuole. 
Marson .G. B. per aumento di 

degli im- 
, Stante (la. sca- 

all’ stipendio impie- 

Nuova F'abbricaria. 

Venne testò nominata la nuova Fabbri- 
Chiesa di S. Giorgio, 

Furono eletti Fabbriceri ì signori: Gia- 
como Brusadini, Gio. Batta Toffolon, Rai- 
mondo Masatti. ul 

Persone stimate e di buona volontà che 
non potranuo che eseguire lodevolmente il 
mandato ad esse affidato. 

Eredicazioni. 

in Duomo le prediche del Padre Antonio 
da Venezia suscitano vero entusiasmo nel 
numeroso e colto pubblico che accorre ad 
ascoltarle. La sera del 17 corr, l’esimio 
Padre trattò sulla * Preghiera, con una 
maestria tale da elettrizzare i tanti ascol- 

tanti, alcuni dei quali uscirono dal Tempio 
veramente commossi. 

Hsortiamo i fedeli tutti ad 

alle prediche. LD bravo Padre 

avvertiamo che esso 

Mercordì, 

intervenire 

Antonio e li 

predicherà soltanto il 
Gio e Venerdì d’ogni setti-. 

“Mana. 

15 febbraio. 
vai na 
al tes O. 

Fa astio: Ami 
«BL Questione ir 

Il Forwnjuki nel numero del 9 corr. 
pubblica la seguente notizia : 

«Ci telefonano: E° uscita la sentenza del 
Tribunale di Udine il quale riforma la sen- 
tenza, della Pretura di Cividale e dice che 
nel dubbio la decima di Faedis deve pre- 
sumersi sacramentale e perciò incombe al- 
l’attore che sostiene la domenicalità di 
darne la prova. 

Con questa sentenza la 
uscita dall’ antico cammino e però d’ora 
innanzi ia decima del Friuli non si pre- 
sumerà più domenicale ma'sacramontale ». 

Tale notizia venne’ confermata dall’ avv. 
Tassini nella Potria del Priuli del 15 corr. 

Volemmo leggero la sentenza del Tribu- 
nale e la impressione che ne abbiamo ri- 
portata fu assai buona nei riguardi del- 

l'interesse del nostro beneficio parrocchiale. 
Il Pretore di So con la sua sen- 

tenza del 3 settembre 1998 aveva. dichia- 
rata la dominica ia del quark ese del par- 
roco di Faedis basandosi sui soli documenti 
scritti. 

Appellò da tale sentenza la controparte 
e chiamò in suo sussidio l'avv. 
quale pubblicò addirittura un volume - per 

dimostrare ché la decima è sacramentale. 
- Il Tribunale con la sua sentenza nel 

mentre affermò il principio genorale che le 
decime corrisposte ad enti ecclesiastici si 
presumono sacrame entali, e che spetta a chi 
sostiene le dominicalità di darne la prova, 

Gal 1 scartò pri icipio ammesso anche Gal Pretore, 

tutte le ragioni addotte dal convenuto per 

magistratura è 

ET I 

dimostrare che la. decima è sacramentale 

od ammise in.appe 5310 e complemento delle 

    

causa coi docu- 

test i 9 nia ale 

presunzioni acquisite 

menti 

dedotta. dall’< 
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14 

duole 

DPISAERIZOA i Lassini, il 

dizio sulle spese all’esito definitivo. 
Non è vero che in tale maniera la Ma- 

gistratura sia uscita dall’antico cammino, chè 
anzi il Tribunale espressamente richiama 
una sua sentenza antecedente del 21 di- 
cembre 1903 in causa analoga nella quale 
appunto era stata ammessa una prova con- 

simile: prova che essendo riuscita venne 
poscia dal Tribunale giudicata la domi- 
nicalità. 

In sostanza il Tribunale dichiarò di voler 
sentire anche una prova che l’attore stesso 
avea proposto, dopo esperita la quale noi 
confidiamo che verrà nella conclusione 
stessa a cui era giunto il Pretore di Ci- 
vidale. 

Prato Carnico 
18 febbraio. 

Garnovalata in ritardo. 

Così, giustamente, ha definita il popolo 
di Prato Carnico la dimostrazione socia- 
lista di ieri, in onore di Giordano Bruno 
‘e della Francia massonica. 

Un corteo d’un centinaio di evoluti, 

i quali notai qualche compagna, preceduti 

da due bandiere scarlatte, girarono per il 
paese emettendo le solite grida di viva e 
abasso. 

Vi fa anche qualche discorso d’occasione 
coi soliti sproloqui e luoghi comuni. 

I cattolici si limitarono a dispensare il 

fra 

numero unico di. protesta  « Nò » ch'era 

letto da tutti avidamente e benevolmente 

commentato. Da 

Villalta 
17 febbraio. 

Ero emigranti, 

(Ritardata). Ier l’altro sera numerosi in- 
tervennero ad una conferenza pre emi- 
granti tenuta in una sala della canonica 
dal dott. G. B. Biavaschi. 

Dimostrò egli come il nostro emigrante, non 
avvezzo in patria a mostrarsi cattolico non 

solo in Chiesa ed in privato, ma eziandio 
in pubblico, all’ estero — in mezzo a tanti 
pericoli morali e religiosi, non più circon- 
dato dall’ ambiente pio e costumato del 

luogo natio ove tutto lo richiama al pro- 
prio dovere — si lasci. sopraffare dal ri- 
spetto umano e forse pervertire. 

Nella stessa sera, dopo averne spiegate 

le finalità, costituì una commissione per 
l’azione cattolica. 

Altra commissione e conferenze. 

biamo informati che il giorno prima che 
‘venisse ta noi il Biavaschi ha costituito 
una nimissione per l’azione cattolica a 
San Vito di Fagagna, 

Sappiamo anche che nel giorno stosso 
in cui parlò a Rodeano (e la relazione ne 
apparve giorni fa sul Crociato) verso le 

noye di sera malgrado il pessimo tempo, 

enne una conferenza nella sala del teatri È. 
sociale (gentilmente concessa) a Coseano. 

Convinse appieno 1 uditorio della neces- 
sità di unirci e di adoperare con costanza 
e coscienza la buona stampa. 

ragagna 
=} 

Coi 

18 febbruio. 

nda. Conferenza di propaga: 

egio propagan- Ieri sera fu tra noi l’egr 
dista dott. Biavaschi. 

Nella Chiesa ove si erano raccolte più 
di DES DEE, tenne una brillante con- 

sul nostro programma sociale, in- 
i sulla necessità ognor crescente di 
organizzarci e diffondere la buona stampa. 

Parlò per circa un’ora ascoltatissimo, in 
mezzo ad un silenzio ben degno dell’im- 
portanza e del brio della conferenza. 

Remanzacco 
18 febbraio. 

Propaganda. 1 

giunse in paese il vostro 
tario del Comitato dioce- 

‘eri mattina 
Biavaschi, segre 
sano. 

Nella vasta sagrestia tenne una confe- 

renza avanti a circa duecento intervenuti, 
insistendo perchè le nostre istituzioni sia- 
no non di semplice parata, ma di azione 
seria e costante. 

Rivolse pure una raccomandazione agli 
emigranti, dicendo che in patria hanno un 
amico che li veglia sui loro passi, si inte- 
ressa dei loro bisogni, del loro bene, nel 

Segretariato del Popolo. 
) i 

Urenchia 
18 febbraio. 

Si trova al manicomio ? 

Caro I, incominciamo con una 
notizia fresca fresca fresca! L’ 11 agosto 
1906 le guardie di finanza di Trusgne fer- 
marono sul Colovrat una ragazza e due 
ragazze. con del contrabbando. I ragazzi 
fugirono, non così la ragazza che venne 

al ee e condotta alle carceri di Civi- 

dale e di i a Udine. Fin qui nulla di 
straordinario. 

Ma la madre della ragazza che si chia- 

ma Marianna Scuderin maritata Trineo da 

Trinco si oppose choleicgnionie all’arresto 
figlia; e volle accompagi narla fino che 

potè, cioè fino a Cosiza, re le guardie 
colla ragazza montarono in carrozza e la- 

la madre che correndo scomparve 

dietro a loro 

Da quel 

per quante 

della, 

dov 

  
sciarono 

giorno ino la vide più, e 

si face nulla si 

  

  
ricerche essero   nella a in questione i ì Li ‘ este- seppe di lei.   

soggetta a demenza talmente da non accet- 
tare da alcuno nè cibo, nè bevanda, nè è 
capace di questuare. Il marito e i paesani 
la credettero morta, ma ora a mezzo di 
una ex demente reduce dal manicomio pro- 
vinciale, sì viene a saper che là in quel 
pio luogo si trova appunto la sunnominata 
Scuderin, la quale confidenzialmente e sotto 
segreto le ha manifestato chi e donde era. 
(Se ciò fosse vero bisogna proprio dir che 
al mondo v’è un comune che si chiama 
Drenchia: e notare che è il primo comune 
d’ Italia!) 

Le guardie di finanza. 

Col 14 corr. m, cambiarono residenza, 
Da Trusgne si traslocarono a Trinco. Da 
quanto pare la nuova residenza è peggiore 
della prima. e sione il trasloco ? 
Forse perchè a Trusgne son già abbastanza... 

civilizzati e bisogna sia alevettania 
anche Trinco? Pet 

" 
ialmicco 

19 febbraio, 
1 dott. Biavaschi tra noi. 

Ieri sera il propagandista Biavaschi-in 
una conferenza, tenuta in una sala privata, 
dimostrò agli intervenuti (che non pote- 
rono prendere tutti posto nella sala e nelle 
stanze adiacenti, tento era il loro numero !) 
la necessità che hanno i contadini di co- 
stituirsi in società per far sì che i frutti 
dei loro sudori non siano in un momento 

resi nulli per mancanza della. mutualità; 
analizò poi a lungo lo scopo ed i vantaggi 
di una assicurazione bovina, a cui era 

volta la conferenza. 

In canonica seguì un intrattenimento con 

una dozzina di volonterosi: coronato feli- 
cemente dall’ istituzione d’una Commis: 

sione per l’Azione cattolica. 
a = a Ì 

S. Vito al Tagliamento 
19 febbraio, 

La chiusura delle scuole a Savorgnano. 

A Savorgnano, frazione di questo  co- 
mune, sono state chiuse le scmole comu- 
nali, in seguito al ripetersi di diversi casi 
di crup, seguiti da decessi, 

Sono stati licenziati anche gli alunni di 
detta frazione che frequentavano queste 
scuole urbane. 

Unione esercenti. 

Domenica in una sala del Caffè all’Italia 
Lia convennero diversi esercenti ed industriali 

per addivenire ad una associazione. 

Furono scelti i membri per la compila- 
zione dello statuto. 

mi IR ra Teimezzo 
18 febbraro. 

e di ieri sera. 

nostre 

Le Chiassat 

Contrariamante alle previsioni, 
gli anticlericali di Tolmezzo pensarono di 
fare, ieri sera, la loro manifestazione. Fuvvi 
una conferenza privata all’Albergo ‘ Roma, 

in cui l’avv, Spinotti esortò i 25 presenti 
ad unirsi contro i cattolici, trattandoli coi 
più belli epiteti, Parlarono anche il mae- 
stro Musolino, Marioni e Tosoni, fecero un 
apoteosi d’amore che si risfogò poi appena 
finita la conferenza. 

Alle ore 9 112 coll’ f:n0 dei Lavoratori 
cantato sotto la Canonica, colle frequenti 
grida di viva Giordano Bruno, abbasso il 
parroco, abbasso i cattolici e simili insulti 
che questi giovani scolari dello Spinotti 
avevano im; parat LO. 

Che q puesti signori avessero fatte le loro . 
conferenze, pre sentando il Bruno come un: 
uomo ideale (1), “che avessero cantato 1’ Irano 
dei Lavoratori era una cosa per la quale 
non si poteva parlare, ma che abbiano di 
andare in faccia alla Canonica a gridare 
abbasso a chi essi non'hanno invitato e 

cho non ha con essi alcun interesse, que- 
sto non sì può lasciar passare in silenzio. 

ll parroco fu eletto dalla maggior parte 
della ‘cittadinanza ed è nostro Parroco, 
nostro ospite, è il sacerdote che benedice 
i nostri matrimoni, ci conforta in punto 
di morte. 

Questi seguaci della 
(che già due anni era 
contro i poveri, oggi si picca di popolarità 
domani chissà che casacca indosserà) do- 
vevano rispettare il più elementare diritto 
delle genti, di non offendere un libero 
Gittadino che ha nulla che fare con loro e 
che rappresenta il volere della maggior 
parte della cittadinanza. i 

Ma questo serve molto per farsi dimi- 
nuire la stima che noi cattolici, col ‘nostro 
giusto Îranco operare, invece possediamo. 

E noi godiamo di questi errori in cui 
cadono i nostri avversari, ‘perchè come in 
ogni cosa, v'è sempre una cittadinanza 
tranquilla che giudica ad a tempo  oppor- 
tuno darà il suo verdetto. 

libertà, uso Spinotti 
alleato coi signori 

Aipini di passaggio. 

Giunsero quì oggi le compagnie 69-e 72 
dei nostri baldi alpini. Pernotteranno in 
questa caserma e domani mattina procede- 
ranno nelle loro escursioni invernali. 

Yindtkorst. 

18 febbrato. 

iL nuovo segretario dell'Operaia. 

In luogo del sie. G. B. Burba, la scorsa 
settimana venne nominato segretario di 
questa società operaia il giovane ex-cara- 
biniere Luigi Sburlino di G. B. 

  

n° nen 

Sgr
 

i
i
 
t
i
 

p
r
i
a
 

  

je
 

DN
 

al 

tr 

bi 

SO. 

ni 

de 

rio 

pa 

ne 

Vil 

da: 

cit 

zia 

tre 

da 

lic; 

Ad 

il | 

rin 

Fa 

bia 

stre 

€ 
% 

È 

nos 

Po) 
Acq 

gra 

rito 

( 

all’ 

chi 

con 

tut] 

Zer: 

mei 
eli 

tese 

gli 

han 

emi 
î li 

sist 

bito 

s'il 

zeri 

lavc 

eq 

grai 

posi 

tari; 

per: 

COSÌ 

per 
nori 

N 
Seg, 
mor 

lersi 

pari 

Sbui 

Schi 

Soci 

deg] 
mes 

siasi 

dell’ 

tezic 

forti 

Ii 

chi 

cont 

Se 

Tele; 

pela] 
Alle 

pers 

Fabe 

SR 
Ueb 

Low 

lissti 

Pari 

Max 
() 31 Pu 

Be Ni 

Jom 

luni



  

tina 

scet- 

iù è 

sani 

) di 

pro- 

quel 
nata 

sotto 

era. 

che 

lama 

une 

nza, 

Da 

riore 

colse 

Vai. 

anto 

lo 

din 
vata, - 

pote- 

nelle 

ro |) 

I co- 

rutti 

ento 

lità; 
‘aggi 
era 

) con 

feli- 

Mis 

D 
0, 

ano. 

CO- 

)MI- 

casi 

ll di 

leste 

talia 

riali 

pila- 

O. 

ioni, 
o di 

uvvi 

IMA, 

senti 

i coi 

mae 

o un 

pena 

stori 

lenti 

so il 

sulti 

notti 

loro , 

> un: 

Inno 

nale 
9 di 

dare 

to e 

que- 

izio. 

\arte 

0C0, 

dice 

unto 

notti 

‘nori 

rità 

do- 

ritto 

bero 

ro e 

‘gior 

imi- 

stro 

mo, 

cui 

e in 

anza 

por- 

e 72 

o in 

ede- 

Ta 

Orsa 
d; 

‘ara- 

"
i
 

 grare in Isvizzera e 

ia a 
A 

tesadisnsiii x Lil Cie rec i 
ui ua ae —_ = ” 

egg ca 
ci Dr — — - a 

s - = E — ln Ò RE " _ — ” - 
ie ne Ai Pooienai TTT di opeeziarna0 i ri em = nino Qu n % i se lede ce sia I n = 

- ca 
z sa ‘ 

__ == : e rasi = wr | ISIS eri = n — sa = " = 
x 

La nomina incontrò la generale soddisfa- 
d S . . RE Perchè l’eletto è riconosciuto da 

utti come giovane buono, intelligente ed operoso. 

Assemblea senerale. 
s dl della Cassa Rurale di prestiti di 
È HSeppe sono invitati per domenica 

a mi , ai assemblea generale, nella quale tra al- 
Ara Sarà presentato per l'approvazione il 
bilancio del 1906. 

Date le voci fatte correre ad arte 
solita erICca, prevedesi un’adunanza 
numerosa. 

dalla 

molto 

Scuola cestari. 

Questo Circolo agricolo, ir attesa della 

decisione che prenderà 1’ Associazione Agra- 
Fia friulana in ordine allo stipendio da 
passarsi al maestro cestaro, decise. di te- 
her aperta la scuola per la lavorazione dei 
vimini, sino alla fine di marzo; salvo a 
darle carattere di continuità a seconda delle 

Gircostanze e sopratutto dei mezzi finan- 
zarii di cui potrà disporre. 

Venne poi nominata una commissione di 
tre con incarico di attendere al. buon an- 
damento di detta scuola. 

Gemona 
18 febbraio, 

Alla Società Cattolica. 

Ieri nella Sala propria la Società Catta- 
lica per il Mutuo Soccorso tenne la sua 
Adunanza Generale ordinaria approvando 
il bilancio 1906, eleggendo 9 consiglieri e 
rinconfermando il presidente sig. Giovanni 
Fantoni. 

Vogliamo sperare che questa Società ab- 
bia a rifiorire ed a incamminarsi sulla 
strada che le spetta dandole nuovi impulsi. 

——— tè <>@++%>>0--+ 

Segretariato del popolo 
Siamo lieti di far conoscere a tutti i 

nostri emigranti che il Segretariato del 
Popolo ( Vicolo di Prampero N. 4) va 
acquistando un’ importanza ognor più 
grande, rendendosi sempre più beneme- 
rito del povero emigrante. 

Gli è così che ultimamente aderive 
all’ Opera d’Assistenza che in soli po- 
chi anni, ha toccato uno sviluppo assai 
consolante, erigendo dei Segretariati in 
tutli i centri più importanti della Sviz- 
zera e della Germania; tale adesione ci 
mette in grado di poter rilasciare a tutti 
gli operai che si rivolgeranno a noi una 
tessera di raccomandazione presso tutti 
gli uffizi dell’ Opera d’Assistenza i quali 
hanno per scopo di aiutare 1° operaio 
emigrante in tutti i suoi bisogni, 

Ma queste non è tutto; }° Opera lAs- 
Sistenza, non subito, bensì a tempo de- 
bito, quando cioò $° apriranno i lavori, 
s'incarica eziandio di collocare in Isviz- 
zera quegli operai che non avessero del 
lavoro assicurato in qualche altro posto: 
e quindi gli operai che volessero emi 

  

non trovassero un 
posto, possono rivolgersi a questo Segre- 
tariato del Popolo il quale, mediante 1° o- 
pera d’Assistenza, vedrà di collocarli e 
così evitare. loro la femerità di partire 
per l'estero alla ventura con perdita e- norme di tempo e di denaro. 

Nè questo è il solo 3 vantaggio cho il 
Degre tariato del Po polo offre gratuita- Monte a quegli operai che intendono va- lersi de’ suoi buoni Servigi, no; egli è Parumenti lieto di far sapere che i Voll sbureau e Segretariati del Popolo tede- Sch, come pure Ja $, Rafaels Verein e Società di S. Rafaele per la protezione degli emigranti a Vienna gli hanno pro- Messo il loro valido appoggio in qual Son quistione che miri a tutelare i diritti dell Operaio, ad esempio in caso 

le sia per cause che fortuni sul lavoro ece, 
In caso di ] 

di pro- tezione "a 
j 

lone lega 
per In- 

È Misogno sapete dunque a 
(a; i al vnvalsant 35 ” = x A potete Tvolgersi con piena libertà e confidenza. 

; g taliani 
emigrati in Europa e nel Levante. 
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i IN GERMANIA, 

sa Friburgo (Baden), Belfortstrasse 20, 
Telefono 1147, — Berlino, n. 58, Pap- 
pelallee 112 Telefono 142923, — Bochum, 
Alloestrasse 60. 0 
Perstrasse 215, 
Pabert 12, 

4, 

— diederhofen, FJemap- 
— (Grross-Hoyeuvre, Rue 

miao ( xa Mete, Stazione. — IU È ‘'onaca, (Baviera) 
LUowengrube 1713, 

Corrispondenti del Segretariato 
di Friburgo (Baden), 

i N01 edi e fece br, 25 i vr: È - Amburgo, Dr. Linken meyer, Michael 
li Sst di 7) n Dd1 ISstrasse 7, i 

Fe) USE CRI EIINREE 
TRA4OCEHOIYL TIE,  SCODNITZ, 

ti   
  

   
TY Ce } Ì 
Uompniazt= o DI . tia I N 4 — Picchingen. Teodor Maver | pra E a 
Mor. — Strasburgo, Circolo C. Ita-! 

liano, Jung St. Petergisschen 2. — 
Treviri, Weisse Vater, Dietrichstrasse 30. 

In Svizzera. 

Arbon, vicino alla Posta. — Basilea, 

Rilmelinbachweg 14, Telefono 915. Sta- 

zione Centrale, Sala di III. Classe. — 
Bilachk, Presso il Parroco Cattolico Ra- 

mano. — Chiasso, Di fronte alla sta- 

zione — Coira, Sig. Provini, negoziante 
vicino alla Posta. — Ginevra, Rue Pe- 

colat 4. Telefono 1882. — ZEaux- Vives, 

Rue de la Maire 10. — Carouge, Rue 
Jacques Dalphin 36. — Kaltbrunn, Se- 
gretariato Operaio Italiano. — Losanna, 
Rue du Valentin 7, Telefono 49. — Lu- 
cerna, Centralstrasse 32. Telefono 1145. 

— Naters, Lavori del Sempione. — Sciaf- 
fusa, Presso il Parroco Cattolico Ro- 

mano, — S. Gallo, Langgasse 2, Tele- 
fono 1299. — Szerre-Chippis (Ct, Valais), 
Segretariato Operai Italiani. 

In Francia. i 

Lione, Chemin des Culattes 57 dis (la 
Mouche) — Marsiglia, Rue des Accou- 
les 1. — Zolone, Rue Làfayette 10. — 
Tunisi, Rue des Protestants 66. 

Nel Lussemburgo. 
Esch s. VAlzette, Rue Audun 28. — 

Durlelange, Rue Basse 6. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 21 — s, Olga. 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, Portogruaro, Sacile, 

  

TI Telefono del CROCTATO 
porta il numero 
  

    

Bollettino meteorico del 19 Febbraio 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 

Ore 8 ant. Termometro # 2,0 — Minima 
aperto della notte 3.3 — Barometro 7.50 
-- Stato atmosferico nuvoloso — Vento G&G 
pressione calante, i 

Ieri bello. 

Temperatura: Massima 10.9 — Minima 
x 0.8 — Media x 5.06 — Acqua caduta 
mm. 

Alle Ferriere. 

Le gravi e pericolose liti, le ripetute 
insubordinazioni, dovute in special modo 
al sempre crescente alcoolismo, che avven- 
gono alle Ferriere nel riparto Forno Marta, 
determinarono la Direzione a pubblicare 
un manifesto, col quale si uvyertono gli 
operai di quel riparto che a datare dal 
giorno 23 corr, il lavoro rimarebbe SOSpeso 
fino a nuovo ordine. 

Gli operai, come protesta alle accuse 
mosse, accuse che essi dicono esagerate ab- 
bandonarono ieri il lavoro. i 

Non avendo essi ricevuto alcuna risposta 
ad una lettera inviata al direttore ing. 
Sendresen, nella quale spiogavano la ra- 
gione del fatto, nominarono una commis- 
sione, che si recò dal cav. Antoniazzi com- 
missario di P. S. chiedendo il suo ainto. 

Il cav. Antoniazzi avute le dichiarazioni 
recossi personalmente dall’ ing, Sendresen, 
onde se possibile appianare la vertenza, 

Il direttore ripetute le dichiarazioni espo- 
ste nel manifesto, dichiarò di ritenere come 
licenziati gli operai che abbandonarono ii 
lavoro. Però sarebbe disposte a rimmotterli, 
ad. eccezione di sei. In oxni modo non 
potrà dare una risposta definitiva, atten- 
dendo istruzioni in proposito da Vienna. 

Lia risposta del direttore comunicata agli 
operai produsse spiacevolissima impressione. 

   

Lo stabilimento Coccoio riaperto. 

Lo stabilimento Coccolo, chiuso per man- 
canza di carbone, leri essendone giunto in 
discreta quantità riprese il lavoro, 

Arte sacra. 
Kdealità : Finalità. 

Questo è il titolo della conferenza pub- 
blica che l’ illustre maestro Tebaldini, terrà 
alle ore 14.30. nel salone del Seminario 
Arcivescovile. 

Questa mattina alle ore 10, il maestro 
Tebaldini tenne ai chierici una lezione 
pratica sul canto fermo, polifonia cce. 

Scuola popolare suneriore. 
DO Questa sera, alle ore 20.30, il prof. Giu- 

lio Paoletti terrà la seconda lezione sui: 
Pregiudixi popalari. 

Colto da malore in via Bartàlini. 
Nel pomeriggio di ieri, certo Forni For- 

tunato, attraversava via Bartolini, dirigen- 
dosi verso via Gemona, d’ un tratto colpito 
da grave malore stramazzò al suolo. 

Il vigile Urbano Strizzolo di servizio in 
quei paraggi, accorse e sollevato il Forni, 
ailagiatolo in una vettura pubblica lo stra- 
sportò all’ Ospitale, ove gli furono prestate 
le cure richieste del caso. 

——-@>è_oeo______———P————_——. 

STATO CIVILE 
Bollettino settim. dal 10 al 16 febb, 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 12 femmine 13 
» © morti > 1 » 9 

» esposti » e » Ft 

Totale N. 28 

MATRIMONIO, 
PITODPT ISSASTESIT: TI 
PUPPLICAZIONI DI 

Felice Vidussi 
   

mann operaia, viuseppe i/egano fabbro con 

Domeniea Adami contadina.   

IL CROCIATO 
cars? 

MATRIMONI. 

Innocente Canciani sarto con Maria Zo- 

rattini sarta, Teseo Ligugnana guardia 
daziaria con Speranza Cisilino casalinga, 
Bugenio Vidussi agricoltore con Maria del 
Gohbo contadina, Giovanni Piutti guardia 

daziaria con Francesca Comuzzi casalinga, 
Augusto Perini meccanico con Anna Sgo- 
baro sarta, Angelo Rodaro manovale ferro- 
viario con Vittoria Brandolini operaia, Pa- 
risio Zorzutto fabbro con Tmigia Floreani 

casalinga, Umberto Cincotti operaio di fer- 
riera con Maria Tomat setaiuola. 

MORTI. 

Giudita Zuccolo, di Sante, di giorni 15, 
Maria Zorzi Della Rosa fu Giuseppe di 
anni 69 contadina, Marco Antonio Di Bert 

fu Natale d’anni 63 pensionato, Luigi 
Mauro fu Mattia d’anni 75 fonditore, Giu- 

seppe Cozzi di Antonio, d’anni 15 fornaio, 

Ferruccio Perini di Olimpio di mesi 2 e 

giorni 9, Luigia Mentil-Locatelli fun Gio- 
vanni d’anni 63 casalinga, Giuseppina Car- 

bas fu Giovanni d’anni 68 possidente, Rosa 
Bergagna-Bertoni fu Pietro d’anni 80 con- 
tadina, Anna Beltrame Ceschia fu Valen- 
tino d’anni 80 contadina, Anna Damiani 

di Enrico d’anni 27 sarta, Luigi Fattori 

fu Pietro d’anni 54 carradore. Luigi Mar- 
chetti fu Giovanni d’anni 65 commerciante, 
Vincenzo Monaco fu Angelo d’anni 67 fa- 

legname, Maria Dindo fq Gaetano d’anni 
64 ancella di carità, Rosa Rumignani-Ger- 
vasutti fu Giuseppe d’anni 83 casalinga, 
Laura Cincotti-Voncini fu Giacomo d’anni 
(1 casalinga, Prudenzia Pizzio-Borgobeilo 
fu Valentino d’anni 61 levatrice. Rodolfo Or- 

saria di Pietro d’anni 41 boscaioulo. Giulia 
Pividori Da Prà fu Giovanni Battista d’anni 

68. questuante, Hugenio Persiani fu Dome- 
nico d'anni 61 facchino, Teresa Blasutti 
fu Angelo d’anni 59 modista. Antonio Do- 
minissini fu Giovanni d’anni 65 falegname, 
Leonardo Gobessi di Pietro d’anni 30 agri- 
coltore, Anna Clementi-Zuzzi fu Odorico 
d’anni 40 contadina, Luigia Piani-Moro fu 
Bortolomio d’anni 62 fruttivendola. 

| Totale N. 26. 

dei quali 17 a domicilio e 9 negli altri 
stabilimenti. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociato ». 
  

   

  

RICRTILONOSROE sa Sr 

Alle ore 16 di icri spegnevasi placida- 
mente nella tarda età di anni 80 

Ss ED n 

Giovanni Sandri 
Il figlio Pietro ed i parenti, addoloratis- 

simi, ne danno il triste annunzio. 
SRI 

Il trasporto funebre dalla casa Viale 
Trieste N. 10 — circonvallazione esterra 

Ronchi-Pracchiuso, avrà luogo oggi alle 

ore 16. È 
Udine, 20 Febbraio 1907. 

Non si mandano partecipazioni. 

     
Collegio degli Ingegneri del Friuli. 

I soci sono invitati all'Assemblea Gene- 
rale che avrà luogo il 24 febbraio alle ore 

11 e mezzo ant. presso la Sede sociale (R. 

Istituto Tecnico) per trattare sul seguente 
ordine del giorno è | 

1. Comunicazioni del Presidente, 

2. Approvazione del consuntivo 1905-06 

e preventivo 1907. 
3, Nomina del Presidente e 

Elio Direttivo. PE 

4. Nomina dei Revisori dei Conti. 
5. Disposizioni al riguardo delle man- 

cate riscossioni negli anni 1905-96. 
5. Condizioni e contributo del Collegio 

dol Consi- 

perchò abbia a far parte di quello di Ve- 
nezia. 
  

Cassa Rurale di Prestiti di San Canciano 
IN PRATO CARNICO 

  

  

(Socìetà coop. iu nome collettivo) 

  

Avviso di Convocazione. 

Non essendo stati presenti due terzi dei 

soci all’adunanza del 21 gennaio a. e., i 

soci sono convocati di nuovo per il giorno 
di Domenica, 3 p. v. marzo, nella solita 

sala alle ore 15 per deliberare sul seguente 
Ordine del giorno ; 

1. Fissare il modo della liquidazione 
della società. 

2. Nomina dei liquidatori. 
3. Nomina di due Sindaci, 

Prato Carnico, 17 febbraio 1907. 
Il Presidente 

SOLARI MICHELE. 

E 4 SEPPE Qia Bi " 

Dott, GIUSE PE SIGURIA 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell'apparecchio diserento (inap- 
petonza, dolori di stomaco, stitichezza QEC.). 
Consultazioni in casa tutti i siorni dalle | 
Tale 445 

VIA GRAZZANO 
Garibaldi) UDINE. 

fa Asi Nr SÒ 

99 (nresz {PTESsO 
7 ria 

la. piazza 
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AVVISO D'ASTA 

Presso l’Amministrazione della Casa di 
Ricovera di Udine sarà tenuta il giorno 2 
Marzo 1907 alle ore 10 antim., pubblica 
asta ad estinzione di candela per la ven- 
dita a corpo del terreno aratorio con gelsi 
posto in mappa di Udine — Esterno al 
N. 368 di Pert. 10.07 (Ettari 1,00.70) 
rendita L, 31,84. 

Dato regolatore L. 4000 ; deposito per 
adire all’asta L. 400. Termine per l’au- 
mento del 20.0, quindici giorni dall’aggiu- 
dicazione. Spese tutte a carico del delibe- 
ratario. 

Informazioni e sehiarimenti presso. la 
Segreteria del Pio Luogo. 

  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 5.22, (a) 7.43, 10.7, 15.13, 17.5, 
19.51, 22.50, 3.48 

Pontebba 7.38, 11.— 12.44, 17.9, 19,45, 
21,25, 23.4 (a), 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15.28, (1) 18.36, 

21,39, (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 12.37, 17,52, 22,50 

PARTENZE PER 

Venezia 4.20, 8,20, 11,25, 18,10, 17.80 
20.5, 23.9 (a). 

Pontehba 5,28, 6,10, 7.58, 10,35, 15.35, 
Lidi Al. 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova 7. (1) 8, (1) 10,53, 12.55, (1) 

17.58. 

Cividale —,-—, 8.40, 11.15, 16.15, 21.45 
(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

8.20 — 11.15 — 14.40 — 18. 
Stazione del Tram. 
SATA STABIO 

Arrivo a S. Daniele, : 
10.15 — 13.7 — 16.32 — 19.52. 

Partenze da S. Daniele. 
1A0eT— 100 ARI Ad 

Arrivi a Udine. 
SALTARE AMABILE 
Il treno in arrivo alle 13.17 parte da 

Fagagna alle 12.26. 
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SR EEERBO= 
“CHINA-BISLE- ©**** 
“RI mi ha dato 
‘* risultamenti tal- 
“mente splendidi 
“da ritenerlo fra 
“ gliionumerevoli 
* preparati ferru- & 
“ginosi il mi- , 
‘* eliore. e, 
“Da parecchi ., 

“anni ne faccio 
uso nellla mia RARO 

‘estesa pratica 7 LARE 
“medica e non cesso dal raccomandarlo 
'*con viyo interesse anche ai molti in- 
‘fermi ghe frequentano la mia Bala 
‘“delle consultazioni per le malattie 
“ della gola, naso e orecchio nell’Ospe- 
‘dale della Pace”, 

D.r BORGONI 
Della R. Università di Napoli, 
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# Esigerela marca « Sorgente Angelica» 

    3° BISLIRI e C.- MILA 
     - ira 

Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURG e 

Cura delia bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Pidxza del Duomo, numero 3. 
Bammer encimiaiti sirmione avi argini bi ye Lian fata nno rie 

_CASA di CURA 
Gola, Naso, Orecchio 

del dott. ZAPPAROLI 
Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317       
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eCANTI 

offre a condizioni vantaggiose la 

NA 

Ferroviaria. 

UFFICIO : Viale della Stazione N. 19 casa Dorta. 

@ Campioni e prezzi a richiesta. 

©0800 88°e0208eeo 
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VITA 

Ottimi Vini da pasto 

Viale della Stazione N. 15 casa Burghart, dirimpetto la Stazione @ 

MIACOLA 
@ 

è 
© 

  

vado I 

Di tutto ciò che amareggia l’esistenza, malattie, sfinitezza, insonnia, 
inappetenza e tristezza, ognuno può essere immune godendo 
invece di quanto la rende facile e piacevole, prendendo la 

FELICE ! 
stanchezza. 

Emulsione Scott d’olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda, appena si noti qualche leggero malessere, indebolimento @ 

Questo rimedio, di fama altrettanto estesa che meritata, previene 
e cura tutte le malattie dell'apparato respiratorio—tossi, catarri, 
raffreddori cronici—le malattie del sangue—anemia,-clorosi, linfa- 
tismo—sovviene alle crisi della maternità —gestazione, puerperio, 
allattamento—a quelle della prima infanzia—gastriti, dentizione, 
gracilità—e abbrevia le convalescenze delle malattie acute. ‘Trova 
eflicacissimo impiego nell'adolescenza, per favorire lo sviluppo: 
nella virilità, per riparare alla stanchezza prodotta dal layoro: 
nella vecchiaia, per attivare Ja circolazione sanguigna intorpidita. a 

Tutte le età, tutte le decandenze organiche, hanno nella Emulsione 
Scott il correttivo più caratterizzato, 

L’Egregio Dott. 
Cav. Alfonso 
Ricci di Vasto 
(Chieti) in data 
7 Dicembre 1905 

ha rilasciato 
la dichiarazione 
riportata qui 
contro: 

“Già da molti anni adopero la Emulsione Scott 

“sia in questo Ospedale che nella mia dlientela 
‘privata e con piacere posso assicurare che essa mi 
“ha dato risultati soddisfacentissimi, specialmente 

“nel rachitismo, nella scrofola, nelle  bronchiti 
“croniche, nella tubercolosi al primo stadio, nelle 

‘malattie esaurienti ed in tutte le convalescenze ”. 

  

è preparata col miglior olio di fegato di merluzzo dela Norvegia reso 
digeribile e gradevole al palato col processo originale di Scott 
perciò può usarsi tanto in estate che in inverno. i 

      va 

sate sempre 
immissione con la 
ur “ pescatore” 

dpi prep BOWNE, Ltd,, Viala 

La marca di fabrica, “ pescatore norvegese con un grosso 

merluzzo sul dorso,” è quella che garantisce l'autenticità del pro= 
dotto. Nessuna delle altre emulsioni imitanti quella di Scott ha 
la medesima efficacia curativa; chiedete la Emulsione Scott e 
rifiutate ogni imitazione, 

Trovasiì în tutte le farmacie, 
La succursale in Italia della casa produttrice spedisce, 
domicilio, una bottiglietta di Emulsione Scott formato « Saggio 
Rimettere cartolina vaglia da L, 1,50. 

franco 

Indirizzo 1 SCOTT & 
Venezia No, ra- Milano.  
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del commercio | 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 
« Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

> _ Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tetto ed che sî può desiderare in un acnone da fseletta. Rezse la pelle veraren 
morbida, bianca, vellutata mereò la nuova combinazione dell’ amido sol sapone. — Deere più d'ogni altro sapone perehé é composte con sostanza speciali ed 

  

  

  

  

  

3 = Pincio : = abbricate con macchine d invenzione folla Casa. — Superiore ai DIù rinomati saponi esteri. — Il prozzo poi è alia w Gi Saiti. — Bi vonde a sent.mi 50 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

: 3 ; 3 1 Di t 83 0 SI sl nezzo profumato e non profumato in apposita eleganie seatola, avidamente letto da persone d’ogni classe e partito Da non ioni coi diversi saponi all’amido in commercio 
sovimaza i Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in iutta Italia. — Vendesi presso tutti È principati Droghieri, Parmar 78 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zéinî, Cortesi e Berni, — Perells. Paradiss e Comp In quarta pagina prezzi mitissimi       
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#3 Cé rie confezionato 

  

   

                

    

  

    
EHI PILIPPONI 

UDINTI -. Yia Manin, 13 — Telefono 3-07 
Telefono 8 06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Nomen 30 — Telefono 8 06 

          

  

  
  

            

    

     

   
    

     

  Trovasi sempre pronto STAT' E RELIGIOSE di qualsiasi 
dimensione e soggetto - Gonfalini - Ste: dardi - Bandiere - 
qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

    

  

Povero figaro — Che coxfusio 
Coi suoi specifici - Porta 

. One al par di vergini — Foreste raré 
PU € 

Spazzole e Pettini — Basiaro va di © 
agli uomini » AboÉ Los 

      

   

      

   

  

   
   

  

    
   

   
   

È i RR GHE sti 10d a ee hesed (CI b SF pei 
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o. > Cal = uri ® Pali e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 
Ma il lor servizio - Ora fin * Fusando odiata 0 e rastretli. 
  

   
   

L'Acqua CHIARA DREBORZE preparata con sistema speciale e con materia di primis» sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali ida sono uv Derscnie e tenace rigeneratore del sistema capillare, Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la, caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- duta. giornaliera del capelli era fortissima, 

al più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 
TESSUTI di seta - Frangie . Galleni - A-remani oro, argento 
e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

      

   

      

   

       

    

     

     
   @ Deposito Gineral e da MIGONE & €, = Via Torino, ra è RIFLANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, 

® articoli por fa Toletta 0 di &hincaglieria per Farmacisti, Broghiori, Chincaglieri, Protumioni, 
Parruochieri, Bazar, I 
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mame Lione con Deposito Arredi Sacri 1 
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- Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale — = —   
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Wanifatture varie || Arredi da Chiesa | 

= SETILO esa Apparamenti completi, Pianete, Stole i 
Pettinati, Panni, Renforcò, Beotti, (® Veti Cuerat, Abiti da Vergine, Vai i Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thil in seta 6 oro, Copri Imparmeabili « confezionati, Tele di Puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | 

   
lino candide e nos strane, Lana da lett mortuari, P arapetti altare, Tappeti per 

s0ro Padiy ion per altare in seta, bour- Coperte lana e cotone, o. opertori bianchi 
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e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ite e coto » Cingoli, Merli candidi per 
» * i . ; 5 - a x ( de 4 v i ut È 

bianche e 3 e, Maglie lana e cotone, camici e cc : Colonnami seta in tutte 
7 ca SNIF TI dè ngi î Ci £ ni 5 

Fa izzoletti filo & cotone, Stoll'e [ana e co- le altezze, broccati, Dama asc chi, Grisette, 

Frangie, Galloni, 7 ocche, St cia i 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Ro 
per confraternite. 

Oro a sel per ricamo °°looo 

    tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad ‘olio ‘per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani 
fatture, 
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Impossibile concorr: nz. 

FABBRICA OMISRBELII + OMEBRZLI O (amiaa “n due medaglie all’ Esposizio; 16 s Regio; nale di Udine) 

      
  

            

  

Co. te deì seguenti prezzi; “mbrelli da L. 0,95 fino a L. 23 -- Ombrellini da L. 0.80 fino a n SI. o. sì assumono commissioni po la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secondi » vi. Ko) zione e di qualsiasi esigenza, inoltre sì praticano coperture d'ombrelle e om!..g. ix i non | stoffe di qualungne ar: | Fiparazioni, i 
i Debbi a fida: crete — Veli per buratti - «Roi a DA % ccerciinme me su; 

sio | Lp t , bastoni da passeggio — ventagli it — Portafogii = i ? wo f E id cd PSE f i Ci: 3 
3 s - (<a AS i iN Portamonete - Portazigari (vera suora e vera schium: ai |; % Tn siena eee hi neagl ero DIE “i;;f «+ Camicie da uomo -— Colli e damani — Cravatte — Scerve di * aumen DE Le panna — Borse » borsette di a — Bauli —- di asi il Alu - Ceste di spesa e 
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